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Il Numero OXLV (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 1T decembre 1890 del pre-
sidente del comitato direttivo dell'associazione costituitasi
in Genova fra gli utenti di caldaie a vapore per ottenere

Papprovazione dello statuto organico dell'associazione me-

desima e la erezione di essa in ente morale;
Visto lo statuto predetto e ritenuto che esso corrisponde

agli scopi dell'associazione ed alle disposizioni del regola-
mento per Vesercizio e la sorveglianza delle caldaie a va-

pore approvato con Nostro decreto del 3 aprile 1890,
n. 6793 (särie 3*)
Visti gli articoli 36 e 3T del citato regolamento;
Visto Part. 2 del codice, civile;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'associazione fra gli utenti di caldaie a vapore avente
sede in Genova, è eretta in ente moi·aÏe ed it suo statuto

organico, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente,
è approvato con le modificazioni introdottevi netradunanza
del 29 gennaio 1891.

Art. 2.
L'associazione è ammessa a godere il trattamento di

favore di cui all'art. 36 del regolamento sopra citato del
3 aprile 1890.
Essa dovrà inviare al Ministero di agricoltura, industria

e commercio i bilanci annuali e le notizie statistiche che
da esso le fossero richieste.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1891.

UMBERTO.

Cumnuu.
Visto, li Guardasigillf: L. FERRARIS

STATUTO
dell'Associarlone fta gtl utenti di caldale a vapore

avente sede In Genova

I.
Goopo e Sede dell'Associazione.

1. È costituita in Genova una Associazione fra gli utenti di caldaie
a vapore.
Essa ha per scopo precipuo:
a) di fare eseguire dat suoi agenti tecnici le visit§ e le prove

delle caldale, prescritte dagli articoli 21 a 31 d¾ negolamento gover-
nativo, 3 aprile 1890;

b) di rilasciare ai condutton di caÌdaie a vapore, i certificati di
capacità in conformità all'antidetto Regolamento ed alle altre prescri-
zioni governative c.he venissero emesse in materia.
Oltre l'interno di sostituire l'azione del propri agenti tecnicI a quella

dei periti, sceltl dalla Prefettura, in tutte le visite, prove ed esami
prescritti dal Regolamento predotto, l'Associazione si propone al-
treal ;

c) di sorvegliare la manutenzione delle caldaie, in modo non solo
da prevenirne Pesplosione, ma da assicurerne altrosl la massima du-
rata compatibilmente col servizio che sono chiamate a fare;

d) di promuovere la economia nella produzione e nell'impiego
del vapore, istituendo esperienze di consumo di combustibile e di va-

pore, e adoperandosi, d'accordo, ove occorra, con altre istituzioni cit-
tadine, per la Istruzione pratica del fuochistl.
2. L'Associatione ha la sua sede m Genova, e alle condizioni nor-

mall di inrifra, estende la sua azione alle provincie di: Alessandria,
Genova, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Porto Maurizio.
Potranno essero eventualmente iscritte caldaie situate all'infuori di

tali provincie a condizioni da stabilirsi dal Cons!glio dirottivo.
Êediante accordi con altre istituzioni congeneri, o dietro iniziativa

di gruppi locali, l'Associazione potrà estendere la sua attività normale
anche ad altro provincie, oltre a quelle superiormente menzionate.
3. Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, è riservata

la facoltà di assicurarsi, per mezzo degli Ispettori delle Industrie, del
regolare funzionamento dell'Associadone. A tal uopo i detti Ispettori
potranno richiedere i verbali delle prove e visite delle caldale; sia
negli ufflei dc1PAssociazione, sla presso gli utenti ed accortarel, occor-
rendo, dell'esattezza di tali documenti.

II:

Diritti del sool.
4. Le dItte, che entrano a far parte dell'Associazione, devono es-

sere rappresentate da un'unica persona, e possono designare, a que-

et'uopo, persona di loro scelta, che diventa perclò eleggibile alle ca--

riche sociali.
5. Ogni soclo, dietro pagamento delle sole tasse d'iscrizione ed an-

nuale, ha diritto:
a) alle prove, visite periodiche e riprove, di cui nel Regolamento

governativo 3 aprile 1890, esegulte nei modi e forme previsti dal
Regolamento stesso o da personale debitamente approvato, per modo
da esonerare 11 socio da ogni ingerenza del periti governativi;

b) al rilascio dei certificati di capacità al personale addetto al

governo delle proprie caldaie, in conformità dell'art. 1b del presente
Statuto ;

c) a quelle informazioni e consigli in tutti gli argomenti riguar-
danti la sicurezza nella produziono e nel consumo del vapore, che

non richiedono apposite visite in luogo.
6. I socl hanno diritto, dietro speciali retribuzioni da stabilirsi dal

Regolamento, di esigere che 11 personala tecnico della Eocleth presti
la sua opera;

a) per visite alle caldaie, tanto esterne, come interne, in più di
quelle prescritte dal Regolamento governativo;

b) per esperienze di consumo di combustibile e per studi intorno
al modo di diminuirlo;

c) per esperienze col freno e colPindicatore sulla macchino a Va-

pore e per studi intorno al modo di migiloraro le condizioni dim-

piego del vapore.
7. I casi più notevolt, verillcatisi nell'esercisio delle caldalo Iseritte

nell'Associazione, verranno segnalati all'attenzione del soef, aledfnto
pubblicazione in forma opportuna.
8. E' vietato agli agenti dell'Associazione di accedere, senza per-

messo, a quei locali degli stabillmenti del soci che non contengono
caldaie.

III.
Obblighi del socl.

9, Una ditta non puð far parte all' Associaziono, se non a condi-
zlone di iscrivervi tutte le caldale situate in uno stesso stabilimento,
nonché di averle tutto nelle condizioni di costruzione prescritto dagli
articoli 9 a 20 del regolamento 3 aprile 1890.

10. I soci sono obbligati a notifleare all'ufflelo tecnico dell'Assocla-
zione tutte le modilleazioni o rlparazioni importanti esegulte alle loro
caldnie.

L'ufficio tecnico provvederà, anche in relazione agli articoli 3 e 21
del regolamento 3 aprile 1890.

11. In caso di esplosione od altro accidente, 1 noci sono tenuti ad
informarne immediatamento l'uflicto teenleo dell'Associazione ed ad
permettergli di procedere tosto (subordinatamente alla decisione dell;
autorità governativa) ad un'inehtesta sulle causo del disastro.
12. È obbligo dei soci di chiedere che ognuna delle loro caldale

subisca una visita interna almeno ogni quauro anni; o di permettere
che subiscano visita esterna almeno ogni dtte anni; alla quale l'uf-
fielo tecnico dell'Associazione provvederà a termini dell'art. 28 del

regolamento 3 aprile 1890, anche senza preavviso. Nel caso in cui un
socio lasetasse passare quattro anni senza domandare la visita interna,
P ufflclo tecnico curerà che l i medesima venga prontamente com-
piuta.
13. Se delle ispezioni praticate alle caldaie dal personale della So-

cletà risultano difetti tali da compromettore la sleurezza dell'esercizio,
oppuro risulta provata l'incapacità o l'incuria abituale del personale
di servizio, 11 socio ha l'obbll,;o di rimediarvi prontamente confor-

mandosi alle prescrizioni delP uffleio tecnico, che dovranno ossorgl1
comunicate per iscritto, controfirmate da un membro del Consiglio
direttivo.

14. I soci, entrando a far parte dell'Associazione, si impegnano per
un periodo minimo di duo ann , o sono tenuti al pagamento di una
tassa d'ammissione e di una tassa annuale per ciascuna caldata iscrit•

ta; l'ammontare delle medesime ð determinato dalla tariffa allegata al
presente statuto. La tassa annuale dovrà essere versata entro il primo
trimestre di ciascun anno.

Il socio, che entrasse nel corso dell'anno, pagherà per l'intera an-
nata, ogni esercizio cominciando col 1° dell'anno.

Qualunque variazione al'e tasso d'ammissione ed annuale dovrà es-

sere approvata dall'assemblea dei soci.
15. Ogni socio, che prima del 30 settembre di ciascun anno non

avrà dichiarato, per iscritto, di voler ritirarsi dall'Associazione, si ri-
terrà obbligato a farne parte per tutta la durata del blennlo suc-

cessivo.

16. Ogni socio, che non adeaspie agh obblight impostigli dal pre•
sento Statuto, nonchè alle prescrizioni del Itegolarnento verrà richla-
mato due volte al loro adempimento; dopo di che, potrà essere

aseluso dalla Soeletà dietro decisione del Consiglio Dlrottivo.
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IV.

Ammisslene del sool.
17. Gil Industriall, che destderana essero ammessi a formar parte

dell'Associazione, devono dirigere una domands por iscritjo al Con-
siglio Direttivo, accompagnata dall'importo della tassa 4'ammisqlone.
Nel mese immediatamente successivo 1 loro apparocchi saranno vi-

altati dagli agenti dell'Associaziong i quall riferiranno tosto sul me-
desimi, invitando eventualmente gli utenti ad effettuare le riparaziont
he si dimostrassero più urgenti, dopo eseguite le quali, Pammissione
si rlterrà definitiva.

V,
. - Oonsigilt direttivo. ,

18. I?Assoclazione à retta da un Consiglio direttivo, nominato ,dak
PAssemblea generale del soci, ð composto di undicI membri, i quali
restano in carica per due anni.
Alla fine del primo anno vorrà fatta la estrazione a sorte di sel

consiglieri.
I Conafglieri uscenti possono venir rieletti.
19. Del Consiglio direttivo non possono far parte i costruttori di

caldaie, nå i loro rappresentantL
Possono invece esser elotti alla carica di Consiglieri, in numero non

magore di tro, persone tecniche competonti in materla, ancorchð
non scelte fra gli utenti di caldaie a vapore.
20. 11 Consiglio elegge nel suo seno un Presidento ed un Vice-Pre-

sidente. Nomina pure un Segretario, che potrà essero scelto anche
ihori del Consiglio e retribuito ; emana e modißca 11 Regolamento,
salva sempre Papprovazione delPAssemblea del Soc1 per le variazioni
dellé tasse d'ammissione ed annuale; fissa lo retribuzioni da versarsi
dai soci per le prestazioni speciall; nomina e revoca 11 personale
tecnico e amministrativo della Società; determina gli stipendi al me-
desimo devoluti; amministra i fondi sociall o in generale provvede
al miglior andamento tecnico ed economico dell'Associazione.
Il Consiglio tiene noa sedata almeno una volta al mese.
21. R Consiglio direttivo rende conto del suo operato alfassemblea

sonorale del Soci, presenta 11 bilancio ed il rapporto sulle gestiono
teculca, ed economica delPAssociazipue, o propone l'Impiego delle e-

Ventuali rimanenze attive delPesercizio socials.
VI.

Assemblea.
22. Ogni anno, non oltre la fine di febbrato, verrà convocata l'as-

semblea generale ordinaria del Soci. Potrà oltre a cl6 essere convo.

cat; dqrante fango , pnfossemblea straordinarla, quando ne ela fatta

domanda motivata dal Consiglio, da un numero di Soci rappresentanti
almeno 1110 delle caldelo inscritto.
23. L'Assemblea generale si compone dl tutti i soci, qualunque sia

11 numero iielle caldale da ossi notulcato. Nelle dellberazioni ciascun
utente di una o di due caldale dispone di up voto; gli utenti di gg
o pin paldale, Ago as sql, hanno diritto a dug voti; le Ditte inscritte
per più di sel caldale dispongono di tre voti La persona che, a to-
nore dell'art. 4 rappresenta ciascuna delle Ditte inscritte, puð farsi

sostitu1re nelPassemblea anche da un estranoa alPassociazione: nes-

sono þerò potrà tappresentervi più di due soci.

24. Le convqcazioni si fanno mediante lettera spedita al domiciljo
notlilcato da ciascun socio, almeno 6 gtorni prima di quello Ossato

per la egnvocazione.
25. L'Assemblea 6 regolarmente costituita colFintervento di tanti

soc1 quanti no occorrono a rappresentare 114 delle caldain inscritte.
Trascorsa un'ora da quella ilssata neh'avviso di convocazione, PAs-
semblea et riterrà validamente costituita, qualunquo sta 11 numerg.del
soci presenti e delle caldaie rappresentate.
20. Le Assemblee si terranno in Genova nel locale indicato nelPav-

viso di convocazione.

27. Le deliberazioni si prenderanno a maggioranza assoluta del vot!

presenti.
Per altro le modißcazioni allo Statuto, por essere legalmente dell-

berate, dovranno essere proposto dal Consigho o da 10 soci almeno.
Tall modilleazidni dovranno essere deliberate in adunanza, a cui

s'eno presenti tanti soci quanti no occorrono a rp'pprosentare almenp
114 delle caldaie inscritte. Le dellberazioni relative dovranno racco•

gliere la maggioranza di almeno 3¡i dei votanti.
28. In ciascuna radunanza PAssemblea si elegge il proprio Presi-

dente estraneo al Conqlglio.
Il sogretario del Consiglio funge da segretario delPAssemblea.
29. L'Assembles:
a) Elegge i membri del Consiglio;
b) Dolibera sulle variazioni delle tasse d'ammissione ed annuale,

sul bilancio sociale, sulle proposto che le vengono fatt.e 441 Copsi-
gUo e in generalo su tutti quegli argomenti che ponno interessare

Passociazione;
c) Delibera lo scioglimento delPassociazione purcha desso rac-

colga Fapprovazione di almeno 3/4 dei votanti in una ass imblea,
nella quale siono intervenuti tant1 soci quanti occorrono a rappresen-

tare la metà delle caldato inscritte.

30. tion si puð dellberare che sulle materie Indicate nell'avviso di

convocazione.
Un soclo che Intendo presentare sue proposto alla discussione del-

l'Associazione, deve comunicarle al Consiglio direttivo, 11 quale dovrà
metterle alFord-ne del giorno della prima Assemblea cþe avrà luogo.
31. Le dellberazioni prese dall'AssemŠles in coqformità al presente

statuto, obbligano tutti i soci anctio non intervenuti.
VII.

Disposizioni transitorie.

32. Per Pammissione dei socI, all'atto della cost'tuzione delPAsso-

ciazione, non sarà necessarlo seguiro la procoJura di cui all'art. 17

del presente Statuto, supplendo per essa la ispolione durante il primo
anno di eserc1xio, cui gli egenti tecnici dell'Associaalque attendo•

ranno di conformità altart. 46 del regolarqento governatirp.
33. 11 primo anno d'esercizio Torrà chiuso col giorno 31 dicembre

1890. I soci pagheranno durante questo primo anno uns quota della

tassa annuale proporzionale al tempo che rimarrà a trascorsere, a

partire dal giorno in cui l'uincio toenico dell'Associazione comineerà

a funzionare.
Tarlfra allegata alli etÀtuto.

I contributi del soci sono stabiliti come segue:
Tassa d'ammissione lire 25, qualunque sia il numero del'o

caldale inseritte.
Tessa annuale per gli utenti i caldaia lire 30.

Id. Id. 2 id. 55.

Id. Id. 3 id. 75.
Per ogni caldata la p16 oltre lo tre, lire 15.

Per le locomobili le tasso sono ridotte como segue:
Tassa d'ammissiono lire 10 qualunque sia 11 numero delle loco•

mobili inscritte.
Tassa annuale per una locon)pþIle, ,llre 15.

Id. per due locomobill, lire 30.
Por ogni locomobile in più, lire 10.

I numeri di caldaie, esercito dalle sipgole Ditte, pqn vengono rom.

mati fra loro per Papplicazione delle tesse rigotte appra riportate, se
non in quanto si tratti di enldaie situate tutto in uno stesso comune,

14 Num. OILVI (Parte supplementare) della Raccolta U/)!ciale
delle leggi e dei decreff del Regnp contiene il seguente decrego:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth, della Naziono
RE D'ITALIA

Viito il testamento 6 maggio 1883, col quale il fu ca.

Valiere Giovanni Falusi lasciò una parte della sua eredità

Šp'r la foridazione di un Istituto di Mendicità in Massa
kËrittima, dÈýoþeiido aÍtásl liii lejäto di lire 5000 a fa.

vore dell'Oslie'dàÌe 'cÍÎ S. ÅrÎllrék 'dällÏi štessa città;
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Vista la domanda presentata dalla Congregazione di
Caritå di Massa Marittima per ottenere l'autorizzazione ad
accettare per l'erigendo Ricovero di Mendicità la quota
giarte di eredità ad esso assegnata, e per l'Ospedale di
S. Andrea, che essa Congregazione amministra, if legato
di lire 500Ó ;
Visto che si sono verificate le condizioni, alle quali il

Falusi Volle subordinata l'attuazione delle sue benefiche
dispósizioni, e che la sostanza da lui abbandonata am-
ionta a lire 490 mila circa, delle quali, fatta deduzione
dei legati, spetta la metà al detto Ricovero;
Viste le deliberazioni della Giunta Provinciale Ammini-

strativa di Grosseto in data 6 giugno 1889 e 24 marzo
1890 ;
Viste le leggi 5 giugno 1850, n. 1037, e 17 luglio 1890,

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La Congregazione di Carità di Massa Marittima è au.

torizzata ad accettare la quota parte dí eredità ed il le-
gato di cui sopra rispettivamente destinati per la fonda-
zione di un Ricovero di Mendicità ed a favore dello Spe.
dale di S. Andrea in quella città.

Art. 2.
Il nuovo Ricovero di Mendicità è eretto in Ente Mo-

rale, con obbligo alla Congregazione di Carità di Massa
Marittima di presentare entro congruo termine alla Nostra
sanzione lo statuto organico per la normale gestione di
quel pio Istituto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di oséervarlo e di farlo osservaré.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, liGuardasigtilf: L. Faxams.

R N. OÈLVH (Parte supplementare) deue Raccoua Uniciale
4slie leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 18 ottobre 1890 del Consiglio
comunale di Fontana Liri, con la quale si è stabilito di

applicare nel triennio 1891-93 la tassa sul bestiame, in

base ad una tariffa eccedente per ogni voce, il limite

massimo rispettivamente fissato dal regolamento della pro-

vincia;
Veduta la .deliberazione del 19 febbraio 1891 della

Giunta provinciale amministrativa di Caserta, che approva
quella succitata del cornuno di Fontana Liri;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4518;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Fontana Líri° di applicare
nel triennio 1891-93, la tassa sul bestiame, in bese qlla
tariffa deliberata il 18 ottobre 1890, ed eccedepto per

ogni capo di ciascuna specie, il limite massimo risþ#itf•
vamente fissato dal regolamento della provineia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1891.

11MBERTO.
G. Cor.oxao.

Visto, R Guardasigini: L. Fannants.

R N. OXLVIII (Parte -supplementare) dena Roccous Ufficialp
deRe leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguento 40Cfdio•°

UMBERTO I.
- per grazia di Dio e per volontå della Naziona

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 28 gennaio 1891 del Consi-

glio comunale di Cainzzo, con la quale si à stabilita in
lire 2 la tassa per ogni capo di capra, eccedente il mas•
simo fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 23 febbraio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva quella
succitata del comune di Caiazzo;
Veduto l'art. 8 della legge 2ô Inglio 1868, n. 4518 ;
Veduto l'art. & del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale laa opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al Comune sia li-
mitata a un triennio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Caiazzo di applicare nel
triennio 1891.93 la tassa di due lire (L. 2) per ogni capo
del bestiame caprino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando -a
ohiunque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1891.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, R Guardasigini : L. Fsaluals.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI MINISTERO
DI GRAZIA E GIUST1ZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delle Pinan%B:

Con decrett in data dal 2 al 15 aprile 1891:

Fornara cav. Federico, v1ce direttore di 16 classe nel catasto, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda per eth avanzata, a de-

correre dal 1* maggio 1891;
Bocol Achille, ufHeiale alle scritture di la classe dogane, id, id. Id.

per motivi di salute, id, dal 16 aprile 1891:
Cortellezzi Francesco, commissario Id. di 2* classe id,.id. Id. id. per

anzian\th di servizio id. Id ;

Laddaga Alfonso, vice segretarlo amministrativo di 2* classe nelle
lotendenze di Ilnanza, trasferito da Salerno a Campobasso;

Lavezzo Leandro, ulDetale d'ordine id. Id., id. da Sassari a Novara ;
llossi Antonio, segratarlo amministrativo id. id , id, da Palermo a

Catania;
Satariano dott. Melchlorre, id, Id. id. id., Id. da Catania a Palel•mo ;
Riscossa Edoardo, Glancotti Domenico, controllori demaniali di 56

classe, nominati ispettorl demaniall di 34 classe;
Manfredini Edoardo, ricovitore del registro, cominato controllore de-

maniale di 54 classe;
Tanda Eugenio, controllore demanfale supplente, Id. Id. Id.;
Ferretti Andrea, ricevltore del registro, Id. controllore dementale sup•

plente;
Ollini Andrea, conservatore delle ipoteche ad Udine, collocato a ri-

poso in segulto a sua domanda per anzianità di servlzio con

effetto dal giorno della sua surrogazione ;
Ilimbout Vincenzo, archivista di 3a classe nelle Intendenze di finanza,

trasferito da Lecce a Chieti;
Nafbo Benedetto, Id. Id. id., Id. da Chieti a Lecce;
Munari Giov. Battista, s· gretario amministrativo di 2a classe id., id.

da Campobasso a Bari;
Rossi Gabriele, commesso di 2. classe nel dazio sul consumo in Na-

poli, collocato In aspettativa, d'ufBclo, per motivl di salute, a

decorrere dal i• aprile 1891;
80zr] Raffaele, capo verlOcatore Id. nelle agenzte per le coltivazioni

del tabacchi, id, id. id. per un mese, con effetto dal 1© marzo

1891;
Pagnotta Ercole, ulBotale allo scritture di 2a classe nelle dogane, in

aspettativa per motivi di salute, collocar.o a riposo in arguito a

sua domanda per gli stessi motivl, a decorrere dal 16 marzo 1891;
Catalano Ratteelo, tenente di 24 classe nol Corpo delle Guardie di

Onanza, nominato, per marito di esame, sotto ispettore nel corpo
stesso;

De Alurtas Pletro, ufDetale alle visite Id. nelle dogane, Id., id., Id. Id.;
VicIrf Giusoppo, tenente di 16 classe nelle guardle di finanze, Id., id.,

Id id.;
Parenti CemiPo, ufBetale alle visite di 2a classe nello dogane, id., Id.,

id, Id.;
Fanti Gennaro, Aprosto Stefano, Cuccoli Alfredo, iansetta Annibale,

Vielmin Antonio, brigadiert nel corpo delle guarlie di ilnanza,
nominati, per merito di esame, sottotenenti nel corpo stesso.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio :

Con R. decreto 12 aprile corrente a datare ds! giorno 10 prece-
dente A stato collocato a riposo, 11 verificatore di 46 classe delPAm

ministrazione Metrica o del saggio sig. Maina Carlo, in seguito a sua

domanda, por comprovati motivi di salute.

I

Circolare agl¢ l72iciali dello stato ofolle del Regno
concernente il matrimonio det milflart in congedo
filimitato.

Roma, 28 aprile 1891,
Nella considerazione che gli inscrit'1 di leva, dopo Parruolamento

e prima della chiamata alle armi, restano, giusta Particolo 72 del
testo unico delle leggi sul reclutamento approvato con Regio decreto
6 agosto 1888, n. 5655 (serte 3.), in congedo lllimitato, e secondo
iÌ BUCCO3SIVo articolo 133 della legge stessa, possono, in tale condi--
zione, contrarre matrimonio senza bisogno di autorizzazione del mi-
r.1stero della guerra, 11 sottoscritto, d'accordo col ministero stesso,
autorizza gli ulUziali dello stato civile ad ammettere a matrimonio
tutti i militari di truppa, comunque in congedo illimitato, che ne fac-
clano richtesta.
Il documento che i militarl in congedo Illimitato dovranno esib1re

per cornprovare di trovarsi in tale posizione ð, a seconda dei 'casi:
a) Foglio di congedo 111tmitato provvisorio, modello n. 13 del

regolamento sul reclutamento, approvato con Regio decreto 2 luglio
1890, n. 6952, 11 quale foglio à Dianco per gli uomini di prima ca-

Legoria; rosso per quelli di seconda categoria non ancora chiamati
alle arml;

b) Foglio di congedo illimitato, modello n. 80, annesso al rego-
hmento suddetto per i militari che già prestalono servizio, ovvero
ottennero di ritardarne la prestazione;

c) Foglio di congedo illimitato verde, modello nuinero 13 del
regolamento stesso, so militari di terza categoria, non ancora chla-
mati alPietruztone.
Per effetto della presente res*a quindi abrogata la precedente cir-

colare di questo ministero del 16 lugho 1883, n. 20320-1063, circa
la natura s'et documenti che i militari di truppa in congedo dove-
vano presentare all'ufDz ale dello stato civile por essere ammessi a
matrimonio.
Resta poi inteso inoltre che gP inscritti di leva mandati rivedibili

possono egualmente contrarre matrimonio senza Pautorizzazione del
ministero della guerra.

Poi Ministro
G. DELLA ROCCA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Surrogazioni di fratello da ammettersi nel R. esercito per stif-
tari della R murma e da ammettersi nella R. Marina per mi-
istari del R. esercito. - 20 aprile.
1. In seguito ad accordi intervenuti col Ministero della marina å

stato determinato che possa essere ammessa la surrogazione tra un

militaro di truppa averitto al R. esercito ed un tratello il quale in-
tenda prendere servizio nella R. marina, e vicoversa che un militare
ascritto olParmata possa farsi aurrogaro da un fratello in uno del
corpi del R. osercito; e ciò tanto per le surrogazioni semplici po-
steriori alParruolamento, quanto per scambio di categoria.

2. I mihtari de IPesercito che aspirano a farsi surrogare da un
fratello nella marina debbono inoltrarne domanda al Mimstero dolla
guerra por mezzo del Com9ndante del Corpo o del Distretto cui ap-
partengono, unendovi i documenti prescritti dal S 278 del regola•
mento sul reclutamento se trattasi di surrogazione ordinario, ovvero
dal successivo S 294 se si tratti di scambio di categoria.

3. Nella detta domanda, che dev'essere redatta can le formo
stabilite dal S 281 del regolamento stesso, 11 fratello surrogato deve
inoltre dichiarare di essere disposto ad assumere la forma e gli ob-
blighi di serv1zio impostl daala legge sulla leva di mare del 16 dia
cembre 1888, e puð anche indicare la specialità di servisto per la
quale Intenda essere arruolato nella marina, avvertendo per6 che ove
non riunisse le quelltà por essere ammesso in quella da lui indicata,
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e non intendesse accettare l'arruolamento in altra specialità, non

avrebbe altrimenti luogo la surrogazione.
4. Dopo che, in seguito agli ordini dati dai due Ministerl, abbia

avuto luogo la surrogaitone, 11 comando del corpo Reali equipaggi
trasmetterà, per mezzo del Ministero della marina, a quello della
netËÀ la copia del foglio matricolare imjilantato pel surrogató, il
heg"ðlfo (11 éhe saË& piòÝveduto ótido 11 sillToganie venga cotÏgedato
e provvisto della dichiarazione di proscioglimento dal serviBõ, oy-
vero dót togtro di oonged illimitato di 2a o 36 categoria, secon-
doblië ál t¥¾ti di surrogazione semplice o per iscambio 'd! catefol•1a.

. 11 Ïrät'allo sdivogänte prosdloito dal servizio dovrà poi raßgrá-
sentate 11 étírrogato nel étloi doveri, innanzi al Consiglio di le7a Ú 1
f¥ëthdario d Ilå cui listó questi trovasi inscritto.

6. I dillftarf della R. maritia che aspit•assero a farsi surrogare da

un fatello in im corpo de1Pesei•cito debbono farne domanda al Allaf-
ätero dellt marina per niezzo del Comanddnie del corpo Reali ollul-
påg i, riël mðdi, nël!ë fofme e coi documánfl voluti dai suaccenÀati
páragrall del ragolamentð Kul reclutomento di térra, e l'aspirante sur-
rogato dovrà esplicitamente dichiarare di sottoporsi alla ferma edýgÎl
oh61)hl dl servizio stabiliti pel militart del 11. esërcito dal testo utilco
délle leggi sul reclatamento 6 agosto 1888 indicando tuoltre il corpo
in cui ddhidera 68sere atnmesso.

7. Coloro che a tenore del § 278 (2° comma) del regolamento
suddetto possono essere ammessi a surrogare prima di aver cóm'piÜto
¡T {Šö"anño di età, ma dopo perð compiuto il 176, possono farlo sol-
tanto negl'istituti e nei reparti accennati nel paragrafo stess0, e libi
tèmpi in cut hanno luogo le ammissioni.

8. Dopo avvenuta la sûrrogazione, il Comandante del corpo tra.

smetterà al Ministero della guerra una copia del foglio matriboflife
imptantato per l'ammesso surrogato, e sarà provveduto per mezzo di
nuelle della marina a che 11 surrogante venga prosciolto dal sérÝizio
o munito del foglio di congedo illimitato di 2a o di 3a categoria, sé.
condochè trattist di surrogazlone semplice o di scambio di cato•

goria.
O. Il fratello surrogante prosciolto dal servizio dovrà a suo tempo

rappresentare 11 surrogato innanzi il consiglio di leva marittimo déÍla
giurisdizione alta quale appartiene e nelle cui liste questi trovist In-
ieritto, ovverd presso 11 Consigilo di leva circondariale se il surro-

gató"opparieriga Alla lofa di téirà. In (¡üesto socondo caso, ó#e 11

sorrogante sia arruolato in la categoria, egli poirli oftendre 11 traífe.
rimento dalPosercito alParmata, facendone domanda al ministro della

guerra
10. Per tutte le pratiche relative alla surrogazione, se questa ha

luogo in un cdrpo dell'esercito, 11 comandante di questo si atterrà

alle prescrizioni contenute nelle sezioni terza e quarta del capo VII

det vigente regolamento sul reclutamento del regio esercito, in quanto
non siano contrarie a quelle contenute nel presente Ado; se invece

ha luogo nel corpo Reali equipaggi saranno tenute presenti le norme
contenute nel titolo VII del regolamento per la leva di mare.

Il Ministro
PELLO UX.

DIRF2(ONE GElgBALE DEL DEBITO PUBBLICO

P ŸUBBLICAZIO1E PER RETTIPICA D'I3iTESTAZIONE.
Si ð dichlaintb che la Yondita seguento del Consolidato 5 010 etoð:

n. 41ÝI131iscriziono iul registri della Direzione generale (corrispon-
dente aT ñ. Mi3 della sopgrdisa Ditettono di Torino) per lire 10 al

nome di Doý Giorgio fu Lûtgt, fu boel intestata per errore occorso
nälÍo trididazloni dnië dat richiedent! nll'Amministrazione del Debito

¡îúbblioó taentrechð iloveYa invece Inteitersi a Duti Giorgio At Luigi
tot·ó propriéiarlo della tendita stessa.

X tei·mint doit'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si difBda

chinnqiië"¡ibssä aŸervt idterásse che trascorso un mese dalla prima
pubblictitiónd'd! q0esto VŸiso, ovo non sieno state notißcate oppo-

sizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà alla rettifica dl detta
iscrizione nel modo richiesta.

Roma, 11 30 oprilo 1891.
Il Direttore Generald

NOVELLI.

16 PUBBLICAzl0NE PER RETTIFICA D'INTESTAEIONE.
Si ð dichiarato che la rendita seguente do! Consolldato 5 OlO cig:

n. 613õ82 d'iscrizione sui registri dolla Direziono Gdnerale por liro
100 al nome di Pelissaro Ataria-Teresa fu Francesco, nublio, domici-
liata in Torino, fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti alPAmministrazione de) Debito Igbbli,co megreähð
doveva invece intestarsi a Pelissero Terata fu Francesco ecc. Vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dialda
chlunque possa avervi interesso che trascorso un meso dalla prima
pubblicazione di questo Avviso, ove non eleno stato not10cate oppo-
slzioni a questa Direziono Generale, si procedorà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Doma, il 30 aprilo 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

AzotmcA o'mTBiTAZIONE Aa
SI. è dichin ato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0 cioð:

n. 844300 d'iscrizione sul registri della Direttone Generale per llro
125 al,uomo di Brayda-Brun Celestino fu Francesco domiciliato ino
Susa (Torino), n. 638431 di lire 60 al nome di Brajda Celestino fu
Fiancesco domiciliato a Susa (Torino) turono cosl intstate per errore
occorso nelle indicazient date dai richiedenti all'Amministruzione del
Debito Pubblico montrechè dovevano invece intestaràÏ a lirafda Cele-
stino fu Francesco domicillato a Susa (Torino) vero proprietarlo dello
rendtte stesse.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di det a
iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, il 30 apille 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

QQN00RSI

Relazione della Commissione esaminatrice pel concorso alla
' battðdra di fisica tecnologica nella scuola d'apPlicazione per

gl'ingegneri in Palerino.
La Commissione composta dei professori Pietro Blaserna, Rinaldo

Ferrlni, Giuseppo Pisati, Galileo Ferraris e Guido Grassi tenno le suo
riunioni nel giorni 16, 18 e 19 ottobre 1890 in Roma, come risulta
dal relativi processi verbali.
Esaminat! I titoli setentillei e didattici del singoli concorrenti, la

Commissione formulð '1'propril giudisti intorno at.essi, eomo vennero
esposti particolarmente net verbali suddetti e como vengono rias-
sunti nella seguente relazione, insieme col risultati delle volailon1 de-
flnitive.
Tre sono i candidati che si presentarono al concorso, 11professoro

Stefano Pagliani, 11 professore Giovanni Guglielmo e il proféesore
Alopð Ascoli.
Il prof. Pagliani laureato in scienze fisiche nelFUniversità d11'orino

tenne per tre anni Pullfeto di assistento Bilà cattedra' di *ilsica no la
stessa Università. Itel dicembre 1881 fu nomingto per concorso pro-
fãesore (titolarè di'1* älasse) di flilea nel llegià latituto tecnico di
Torino, nel quale ufDcio si trova tuttora. In questi ultimi aúnidlede
anche un corso di fisica complementare per la seziono d!'agrimpn-
sura e uno di fisica tecnica per la sezione Industriale. Ziel .conçoão
del 1886 alla cattedra di professore ordinario 41fis16a nèll'UriWeñíth
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di Catania riusci terzo fra gli eleggibili con 39/50 ; e nel concorso
del 1889 alla cattedra di fisica de1PUniversità di Cagliari ottenne il
secondo posto con 45/50.

11 Pagliani nel 1881-82 frequentó pure il corso di fisica tecnica det-

tato dal prof. G. Ferraris al museo industriale italiano di Torino.

Lo stesso candidato presenta ventinove pubblicazioni scientißche.
Nel verbale della la riunione ne sono registrati i titoli:
Fra i più notevoli lavori del Pagliani vanno ricordati quelli che

trattano della compressibilità dei liquidi. Sono ricerche le quali of-
frono molte dlflicoltà; gli esperimenti son condotti con molta cura ed
abilità; numëfosi sono i dati sperimentali nuovi, ed importanti le con-
clusioni. Questi lavori valsero an'autore il premio di lire 3,000 con-

Teritogli nel 1885 dalla Regia Accademia det Lincei.

Pregevoll sono pure le ricerche sull'attrito interno nei liquidi;
il Pagliani applica poi gli stessi metodi di misura alla determinazione
della viscosità dei liquidi, e descrive quindi un apparecchio da lui

ideato e costrutto specialmente destinato alla misura della viscosità
degli olli usati come lubrificanti.
Degne di nota sono inoltre alcune ricerche di colorimetria; Pautore

la uno studio eccurato dei metodi di misura adottati; le esperienze
son condotte con molta avvedutezza e dai risultati abilmente discussi
fautore sa trarre conclusioni interessanti.

Lo studio sulla cristallizzaztone dei sali durante elettrolisi non è

compiuto, come fa notare 10 stesso kutore; tuttavia la ricerca è ben

condotta e permette di giungere a qualche conclusione generica che

contribuisce a far meglio conoscere il fenomeno in questione.
Le numerore esperienze descritte nel lavoro sulla { erm. di con-

Laffo fra i liquidi, esegnite colla solita avvedutezza, costituiscono un
notevole contributo per là šòluzione di una questione assai complicata.
Lo stesso può dirsi della nota sulla origine della f. e. m. Welle cop-

pie voltaiche.
Jtferita pure di essere preso irt considerazione 11 lavoro nel quale

l'actore descrive il nuovo fotometro a riflessione da lui ideato e

costrutto.
11 Pagliant ha poi parecchi lavori che trattano argomenti speciali

di flsíca tecnica. Tale è quello sulla trasmissione del calore nell'aria;
Pautore probabilmente, per difetto di mezzi non ha potuto eseguire
esperimenti su più vasta scala e in ¢ond zioni più rispondenti a quelle
degli apparecchi industriali ; percið I risultatt non hanno grande im-

portanza. Tuttavia il lavoro serve a mostrare relPautore l'attitudine

.alle ricerche anche in questo campo d'applicazione.
Gli scritti sul manometri, sulle caldaie a vapore, sul caloriferi e

sui capegni sono-compilazionl ben fatte, dalle quali appare che il Pa-

gtlant 6 informato delle questioni che vanno trattate piu particolar-
mente in un corso di flsica tecnologica, e le questioni stesse da di-

scutere ed esporre con chiarezza considerandole sotto il loro giusto

aspetto scientifico e pratico.
La Ogmmissione è unanime nel giudicare che le numerose pubbli-

cazioni del prof. Pagliant danno prova non solo di una notevole at

(f#ità Mientiilca, ma anche di molta abilità nel condurre le ricerche

sperimentall e di attitudine a trattare tanto le questioni di flsica ge-
nerale come quelle di fistca applicata. 11 complesso poi dei titoli scien-
gitici e didattici del prof. P4gliani dimostra che egli saprà soddisfare

e egiaiiiériti àll'insegnamefito ðella fisica tecn'ca, quale è richiesto in
ung scuela d'applicatione per gli ingegneri.
RPtot Ascolt laureato in,flsica a Pavia nel 1879, lavorò dapprima

nel laboratorto di fisica di quella Università; nel 1881 tenne l'Ufficio
di assis ente alla Cattedra di analisi infinitesimale alla stessa Univer-

sità ; poi passð alla scitolá ðegVingegneri In Roma come assistente di

fisica teonica e 111 iluesta cafica rimase fino al 1887. Nello stesso

tempo ebbe incarico dal Ministero d'Agricoltura di dare un corso di

esercitazioni pratiche per gli allievi verificatori di pesi e misure, e
coadiuvò pot il prof. Pisati nell'insegnamento della fisica tecnica, dando

un corso sui pffncip11 d'elettrotecotea e uno sai fari. Nel 1887, l'A-
sooli ottenne per coticorso la nomina a professore di fisica e chimica

nel B. Liceo Mamiani in Roma, posto ch'egli occupa attualmente. Egli
ottenne.pure l'eleggibilità in un concorso alla Cattedra di flsica nel-
l'Università di Cagliari.
L'Áscolf yiresenta nove pubblicazioni:
,11 primo lavoro sull'elettrometro Mascart ò un semplice esercizio,

ma assai ben condotto;
Í due lavori sull'apparecchio di Fizean e sull'esame delle citi mi-

crongetriche dimostrano nell'autore una speciale attitudine alle ricer-

che che richiedono misure di grande precisione.
In un'altra nota PAscoli descrive un suo metodo di calibrazione

elettrica dei fili, ingegnoso e semplice, e veramente raccomandabile ;

in questa nota e nell'altra sulle correzioni di calibrazione, che vi ha

seguif6, egli sottopone poi lo stesso metodo ad una enalisi minuta

che rivela neWautore un'elevata coltura.

Il volumetto sul Principi di elettricità e magnetismo ha maggiore
attinenza colla fisica tecnica. È un sunto di lezioni che fanno parte
del corso di fisica tecnica per le scuole d'logegneria. La materia vt

& triittata con bgll'ol'dine; il linguaggio rigoroso, Pesposizione sucetata
ma sempre chiara.

Pregevoli sono le due memorie sulle relazioni fra l'etasticità e la
resistenza elettrica dei metalli.
L'Ascoli anche qui si palesa abile ed accurato sperimentatore e

buon conoscitore del metodi di ricerca ; giunge a risultati nuovi ed
futeressanti ch'egli sa discutere con rigore scientifico.
Interessante e ben fatto è pure lo studio del termoscopio elettrico,

utile modiflcazione del bolometro di Langley, contenuto nell'ultima
breve nota presentata dall'Ascoli.

La Commissione è unantme nel riconoscere che le pubblicazioni
del prof. Ascolt sono prova non dubbia del suo distinto ingegno e

della šua vasta coltura nel campo delle scienze fisiche e marematiche.
La Commissione inoltre è d'opinione che per l'attuale concorso st

debba attribuire molto valore al fatto d'aver l'Ascoli tenuto per pa-
reechi anni l'uffleio di assistente di fislea tecnica nella scuola degl'in-
gegneri in Roma, e d'aver coadiuvato efficacemente all'insegnamento
come appare dai certificati del prof. Pisatt e del Direttore della

scuola.
La Commissione stima quindi che i titolt scientifici e didattici del-

l'Ascoli danno piena fiducia ch'egli saprebbe occupare degnamente la
Cattedra di fisica tecnica alla quale egli aspira.
Il prof. Giovanni Guglielmo si laureò Dottore in scien2e fisichc

nel 1878 all'Università di Torino; fu quindi assistente alla Cattedra di
fisica nella stessa Università dal 1879 al 1886, nel quale anno fu no-
minato professore straordinario di fisica nell'Università di Sassari. Ot-

tenne pure la libera docenza in fisica presso PUniversità di Torino.
Il Guglielmo presenta dieciennove pubblicazioni (vedansi i titoli di

esse nel verbale della 1. riunione).
Nei primi sel lavori l'autore si occupa di misure elettriche d1 f. e.

m. e di resistenze e mette in evidenza alcuni vantaggi che si oftene
gono sostituendo l'elettonietro al galvanometro nel metodo di Mance.

Quantunque non giunga a ristiltati notevoli, tuttavia l'autore in tutti

questi lavori diinostra una certa abilità sperimentale e conosceoza

della materia.
Acéurati sono i lavori sulla diffusione del vapor acqueo, dai quali

vien confermato l'accordo tra l'esperienza e le formole teoricile di
Stefan.
lNel lavoro sulla f. e. me la resistenzodella scintilla elettrica,

l'autore si propone un problema che, com'egli stesso osserva, offre
molte dillicoltà. E infatti 11 metodo seguito dall'autore si presta a pa-
reechie obiezioni, ciô che lascia qualche dubbio sulla attendibilità dei

Colle esperienze descritte nella nota sul disperdimento dell'elettri-
cità nell'aria uniida, l'autore perviene a conclusioni degne di éssere
ricordate.
Oltre a qualche altra ricerca di minore importanza, il Guglielmo de -

scrive poi in parecchie note alcune modificazfoni ad app trëecht e
strurienti, ideate dall'autore, allo scopo di renderne più semplice e

facile la costruzione Parecchie di tali modifiche sono abbastanzfin,
gegnese ed in taluni cast possono anche riuscire di qualche utilità,
li Guglielmo nei snot favori dà prova sempre di attttudine alle ri-

cerche sperimentall; egif sa giovarsi anche di piccoli mezzi per ese
guire le sue esperienze, e non v'ha dubbio che in un laboratorio ben
fornito egli saprebbe condurre a termine ricerche di maggiore impor-
tanza. La Commissione nota però che i titoli scientifici del prof. Gu-
glielmo riguardano quasi esclusivaniente argomenti di fisica generale.
non essendovi alcun lavoro che tratti vere questioni di fisica tecnica.
Il Guglielmo non presenta neppure titoli speciali didattici attenenti al-
l'insegnamento di fisica tecnica.
Comptuto l'esame dei titoli la C6mmissione procedettte alla vota-

zione sulla eleggibilità dei singoli concorrenti, tenendo presente che
nessuno di esst si trovava nelle condizioni contemplate dall'art. 4*

(lett. a e b) del nuovo Regolamento e che perciò tutti dovranno as-
soggettarsi alla votazione sulla eleggibilità.
La votazione a schede segrete diede il seguente risultato:
Stefano Pagliant, eleggiblie con cinque si.
Mosè Ascoli, eleggibile con cinque sì,
Giovanni Guglielmo, eleggibile con tre si e due nò.

Dopo breve discussione la Commissione stabill quindi che i detti
concorrenti si dovessero graduare udl'ordine seguenté

1° Pagliani. 2° Ascoli, 3 Guglielmo. A norma del regotamento si
procedette infine alla determinallone del punti, per votazione palese;
e la votazione diede il segtente risu ato:

a Stefano Pagliani, punti quarantacinque all'unanimità,
a Mosè Ascoli. punti quarantaire all'unanimità
a Giovanni Guglielmo, punti trentadue all'una'nimità.

La Commissione qu ndt propone che la cattedra di fisica tecnica
della R. Scuola d'appilcazione per gl'ingegneri in Palermo, venga con,
ferita, come professore straordinario, al prof. Stefano Pagliant.

Roma 19 oltobre 1890. La Commissione
PIETRO BLASERNA, þfdSidên(0.
GlUSEPPE PISATI.
GALILEo FEllRARIS.
fÌINALDO ËEltRINI,
GUmo Gussi, segretario relatore,
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ROLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI 31BTEOROLOGIA B GEODINA3flCA PARTE NON UFF ICIALE

Roma, 1 maggio 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MOSSima MinimB

7 ant. 7 ant.
delle ¾ ora precedenti

Belluno . . . . coperto - 19 8 9 4
Domodossola

. . coperto - 21 2 10 3
Milano . . . . 1\4 coperto - 24 2 12 6
Verona . . . . 3\4 coperto - 22 0 13 9
Venezia . . . . 1¡4 coperto calmo 19 5 13 2
Torino . . . , coperto - 20 2 13 9
Alessandria . , , sereno - 21 1 12 0
Parma . . . .

sereno - 21 2 11 5
Modena . . . . sereno - 20 9 11 2
Genova . . . . sereno calmo 19 .5 13 1
Foril . . . . .

sereno - 18 4 11 ß
Posaro . . . . nebbioso calmo 10 7 8 6
Porto Maurizio . .

sereno calmo 19 1 10 7
Firenze , . . , sereno - 25 e 10 6
Urbino . . . . sereno - 16 6 10 2
Ancona . . . ,

nebbioso calmo 1ti o 11 0
Livorno . . . . sereno calmo 19 6 9 5
Perusta

. . . . sereno - 22 9 11 1
Comerino

. . . sereno - 19 0 11 0
Chiet! . . . , ,

sereno - 16 4 6 4
Aquila . . . . . sereno - 21 0 8 5
Roma . . . . . 1t4 coperto - 23 1 12 6
Agnone . '. . . sereno - 19 3 6 o

Foggia . . . . coperto - 10 0 13 0
Bari . .

. . . coperto calmo lß ß 14 i
Napott . . . . . sereno cakno 22 5 16 0
Potenza

. . . .
sereno - 17 0 9 1

Lecce . . . . . nebbioso - 16 7 12 0
Cosenza . . . . <aligine - 23 8 7 8
Cagliarl . . . . sereno calmo 21 2 11 2
Reggio Calabria . coperto calmo 16 7 14 0
Palermo . . . . coperto legg. mosso 20 5 12 4
Catanta . . . . 3¡4 coperto calmo 20 6 15 2
Caltanissetta . . . callgine - 19 0 11 0
Siracusa . . . , coperto agitato 17 6 15 1

OSSERVAZIONI IfETEOROLOGICHE
tatte sex Regio osservatorio est conealo Romano

fi di 1 maggio 1891

Il barometro è ridotto a zero, L'altezza della stazione à di metrl 40,0.
Baronnetre a mesmodi , , . . . 764, 8

Šmidità relativa a mezzodl. . . . . .
35

Vento a mezzod) , , , . . Nord debole.
Cielo , , . , , , , quasi tutto sereno.

Massimo 26•, 4,
Termemetre eentigrade

Minimo 12•, 6,
Pleggia in 24 orn - -

Li f' m ggio f891.
Europa pressione Nordovost, press:ona piuttosto alta penisolat talica

e centro pentsola balcanica. Irlanda settentrionale 741; Htermanstadt,
Costantinopoll 768.
Italia 24 ore: barometro alquanto salito, nebble molto staziont;

qualche pioggia estremo Sud.
Venti deboli vari Temperatura piuttosto elevata.
Statonne ciclo nuvoloso, plevoso Sud, generalmente serano altrove.

Venti sensibill settentrionali Sud, cal.nu altreve Ba•ometro It>4 Gir-
genti; 7ß5 Caglari, Palermo; 767 Nord e Adifatico.

Mare mosso costa ionica.
Probabilith: venti doboll giranti terzo quadrante, cielo generalmente

sereno ; temperatura elevata.

PARLAMENTO NAZIONAIÆ
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Venerdl 1° maggio 1891
Presidenza del Presidente BuNCHERI.

La seduta comincia allo 2,25.
QlJARTIERI, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di

leri, che 6 approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del prestdonto del Senato een

la quale da partecipazione della morte del senatore Vincenzo Errante.
La Camera apprenderà, soggiunge 11 presidente, con vivo ramma•

rico la dolorosa perdita dell' illustre senatoro Erranto, del venerato
patriota ch'ebbe tanta parte nel risvoglio nazionale del 1848, che fu
uno del principali fattori del movimento insurrezionale d'Italla. Feco
par e di quel Governo reggendo con sapienza il Alinistato delfa glu•
sitzia, e con nobile flerezza sostenne patimenti, privazioni o lungo est-
Ilo allorchó la tirannido borbonica poth riprendere il dominio di quella
patriott ca Isola. Il senatore Errante appartenne a questa Camera elet-
tiva per due Legislature, ebbe alti ed importanil ullici, o fu croato
in uhimo presidente di sezione del Consigilo di Stato.
Egli amò l'Italia del più caldo affetto, e fu seguace costante di libo-

rali principl. All'dlustre patriota benemerito dell'indipendenza o della
libertà della patria , al virtuoso cittadino cho ha illustrato ',a patria
co i l'alto ingegn3, con gli studi profondi, con iosigni scritti, all'into-
merato magistrato che ha prestato alla patria lunghi o onorati servizi
lo rendo a nome della Camera,11tL.tribulo til-Amt ¯df iTŸiirénza.
(V[vä apkovazioni).
CAVA-LETTO si as-tocia a questa ct,mme•rorazione. Ricorda anche

con rammarico la morte dell'ex-deputato Giuseppe Romano, e propone
che si facciano condoglianze alle famiglie o alla citta di Palerm
(Approvazioni).
DI RUDINI' presidente del Consiglio, a nome del Governo si associa

a questa commemorazione. (Approvaziont).
FINOCCIllARO-APRILE si associa pure a quests commemorazioro

e i alla proposta di far condcghanze. (Approvazioni - La proposta a
approvata).
PRESIDENTE, ricordato lo virtù dell'onorevolo Romano, estras a

sorte i nomi dei deputati che insieme ad una rappresentanza della
Presidenza prenderanno parte al corteggio funebre.
Riescono estratti gli onorovoli Elia, Gallavros1, Giacomo Panizza,

Buftrdeci, Bonacci, Angelo Valle, Simonetti, Morin o Fachoris.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica un documento pel quale si cert111ea cho 11
deputato Zuccaro-Floresta, per malattia, à impedito dal recarsi a
giurare.
Comunica inoltro una lettera del ministro dell'interno, che indica

la ragione per la quale non possono recarsi a giurare gli onorevoll
Gandolfl e Baratieri.

(La Camera delibera di riconoscerli legittimamento impedit0*.
PRESIDENTE dichiara che quantunque scadano i termini, i detti

deputati non decadono dal mandoto.
QilARTIERI, segretario, dà lettura delle seguenti conclusioni dolla

Giunta, sulla elezione contestata del 2° co11er,to di Venezia,
« La Giunta propone a gran maggioranza lo annullamento dolla ele.

zioae del conte Angelo Papadopoli nel 2 collogio di Venealo.
« Vittorio Serra, relatoro ».

BONGHI esamina le varie argotnentazioni esposto nella relazione
della Giunta, e crede eho non siano state prese tutto quanto lo Infor-
mazioni che avrebbero portata ad un concetto ben limpido del va-
lore vero della elezione del secondo Collegio di Venezia.
A suo avviso mancano assolutamento lo prove della corruzione o
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apacialmento di una corruzione efneace, o però propone che si con-

Yalidi la elezione del conto Papadopoll, come si 6 convalidata quella
dei suol compagnl di lista.
CAVALLOTTI credo che basti il nomo di Vittorio Serra, che si

legge al piedi della relazione, per tranquillare ognianimo onestosulla
realth o la gravità del motivi che hanno indotto la Commissione a

proporto Pannullamento della olezione.
Riferisce pol i fatti raccolti dal comitato inquironto per dimostrarne

la gravità e chlodere che siano approvato 10 conclusioni della Com,

gissiono.
CAVALLETTO credo che, se la Giunto avesso assuntomaggioriin-

formazioni, non si sart bbe molevigilato che gli elettori del secondo
collegio dl Venezia abblano confermato il mandato al loro tre rap
presentanti, e lo abbiano confermato quindl anche al Pap adopoli be-
nemerito delle Provincie venete per l'incremento opertso che egli dà
alPagricohura, ed amato dal contadini e dai poveri per i quali è pa-
dro o fratel o. (Bono i)
COLOMBO, ministro delle finanze, presenta un disegno d1 legge per

aumento di spesa sopra un capitolo del bilancio del suo 31nistero, e
diminuzione sopra altro capitolo.
PRINETTI sostiene che la compattezza mantiestatasi nel secondo

collegio di Venezia esclude che la sorte del Papadopali possa consi-

derarsi separatamente da quella del suoi compagni di lista, o che 1

fatti esposti nella relazione non danno ragione sulIIclente della pro-
posta di annullamento; e d=chiara dl esser dolento di dovere per la
prima rolta votar contro lo conclusioni dolla Giunta.
BONGIII rispondo alle argomontazioni del deputato Cavallotti per•

slatondo nella sua proposta.
DONATI dichiara che non intende infliggere blasimo alla Giunta,

ma the voterà per la convalidazione dell'onorevole Papadopoli.
llBUNETTI dichiara pure che, non parendogli provate le accuse

siella Giunta, voterà contro le suo conclusioni,

CAVALLOTTLDarla_per fatto personalo insistegelle pregodonti
considerazioni. (Approvazia nt).
Voci. Chlusura.

(La chiusura 6 approvata),
SERRA V., relatore, difendo le conclustent della Glunto, rispon-

dendo agli orat>ra che lo oppugnarono, e prega la Camera di appro-
Varle. (Approvazioni).
(La Camera approva la proposta dell'onorovelo Bonghi perche sla

convalidata l'elezione delPonorevole Papadopoli). (Commenti animati).
VJSOJCIII presenta la relazione sul dhegno di legge: Nuova ripar-

tizione del fondi assegnati dolla leggo 30 novembre 1888 per la co-

struzione di strade nozionall o provinciali.
Seguita la discussione dei disegni di legge per l'A/Wea.

PRINETTI comincia col dire che à stato sempre avversario delle

occupazioni e dello espansioni in Africa. Non ha creduto mai buona

una politica che non mira a sostenore interessi veri e sostanziali

.de1Pitalia.
Anche, oggi, conserva lo stesso parero. E non si dica che si ð

restati in Africa per vendicare l'onore italiano: perch& questo restò

intatto a Dog 11, na si è potuto, certo ricuperare, dcpo (dato che

fosse stato perduto), perchè non si è avuto 11 contatto col nemico.

Nel quattro anni trascorsi, dopo Degall, altro ri6BÎlaÊ0 ROR Si a-

vnto cho un trattato, che ora si è visto che non val niente.
L'onor. Franchetti ha detto che almono si deve aspettare che un

esperimento sia completato, e at aspetti ancora qualche anno per
fare questo esperimento, ma si rinunzi subito a qualunque politica di

conquiste o d'espansione.
Bisogna poi soprattutto rinunciare a tutto 11 complicato meccanismo

amministrativo, che abbiamo impiantato a Massaua.

Questo meccanismo, che à già soverchio e pesante in Italia, diventa
assolutamente assurdo in un paese primitivo o per lo meno tanti so-

coli indietro di nol.
Semplißcando notevolmente la macchina amministrativa si possono

realizzaro notevollsskoo economie.

Conclude dicendo che à stato ed & contrario alla politica africana:

per6 crede che magglore assai dell'erroro di essere añdati in Africia

sia Perrore di aver quivi creato una complicata amministrazione; se
11 Governo assIcurora, che si metterà suua via dello economie e delle

riduzioni burocratiche, resterà in fondo al cuoro un anti-africanista

perð non negherà per ora il suo voto.

Si prenda, se si vuole, una ipoleca per l'avvenire, ð tutto quello
che puð accettare, ma non si rovin! il presente.
Infine respinge 11 concetto di rinviare la decisione della questione

fino al ritorno della Commissione d'mchiesta. Non voterà quindi qua-
lunque ordine del giorno, che abbia un s gmilcato sospensivo.
TURBIGLIO S. ragiona in primo luoga delle due pol·tiche, che si

sono seguite in Afric *, quella det militari che stavano a Massaua o

l'altra inspirata dall'onorevole Crispi ed eseguita dall'unorevole Anto-

nolh.
Desidererebbe sapere se queste due politiche sin siano intrelciato

l'una con l'altra e soprattutto se ò vero che siasi fatta una marefa

sopra Adua, senza l'autorizzazione del Goveano.
Una domanda poi deve fare alPonor. Ant nell. Non capisce perché

egli ultimamente SIR andato in Abissinia. Il famoso art. 17 del trat.

tato d'Ucclalli non stabiliva 11 protettorato dell'Italla sull'Abissinfa ma

concedeva a questa il vantaggio di servirsi della diplomasia italiana

per 1 suoi rapporti coll'Europa Non capisce quindi perchð slast fatto
tanto sfoggio di illulogia per interpetrare quest'articolo.
La verità è che non era in questione Part. 17 del trattato di Uc-

clalli ma piuttosto la cessione del territori abassini agli italiani o si
discuteva Pintero trattato; era 11 patriottismo abissino che appare
così forte in uomini e donne, nel grandi e nel p.palo, che si oppo-
neva alFattuazione di un trattato creduto umiliante.

E' puro evidente che in Abissinia si cerca di appruflttarsi de'le pre-
tose r volltà nostre con la Francia e la Russia per combattcre la no-

stra innuonza.

Domanda a questo proposito al ministro degli estori spiegazioni
sopra la concessiono di un lago salato ad una compagnia francese e

sulla presenza di utiletah francesi alla Corte dello Scioa.

Non ammette che la quest10ne africana el possa risolvore ritirandosi

a Massaua, o boogna andar via o bisogna occupare il territorio fino
al Mareb.
Domanda se à vero che 11 sostenerci ad Asmara sia più costoso

che lo spingerst fino al Mareb.
Se il Goverro fa delle assicurazloni che, con poca spesa, si potrà

restare al Nareb e disporre come si dico di una vasta zona coltiva

bile darà il suo voto favorevole a le proposte del Governo.

PRINETTI. Essendo stato citato dall'on0rovolo Turbigilo dà alcune
spiegazioni.

Soolgftnento di due domande d'interrogazione.
PRESIDENTB co.r unica queste duo domando di interrogazione.
« H sottoscritto domanda di interrogare il ministro detPinterno sul

fatti accaduti oggi al comizio operaio a Santa Croce in Gerusa-

lemme.
« Sola ».

« ll sottoscritto interroga Ponorevole ministro delPinterno circa i

fatti avvenuti in Via San Giovanni in Laterano.
« Antonio AfalH ».

tilCOTERA, ministro do!Pinterno, dice che la Camera comprenderà
che per ora non puð dare tutti i particolari dei fatti accalutt. Perð,
questo fin da ora può assicuraro, che le pubbliche autorità si dipor•
tarono con la massima moderazione e pazienza.
Il comizio era poco numeroso e ciò faceva dispiacere agli anar-

chici che erano circa trecento.

Dopo discors1 gravissimi un anarchteo disse che bisognava agire
subito e narono aggrediti i carabiniert a colpi di sasso e di revolver
tirati anche dalle fluestre.

Allora, fatto le intimazioni e non sciogliendosi i tumultuanti, la ca-
valleria .caricó e sciolse i dimostranti; naturalmente ci furono del fe-
riti e dei contus!.
Altro potrà dire domani, per ora può assicurare la Camera che la

forza mostró una longanimità forse più grande di quello che si possa
desiderare. (Approvazioni).
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SOLA. Glacchò il ministro non può dare altri particolari attendo a

rispondere domani.
MAFFI si trovava presente e deve rettificare in parte il racconto

del ministro.

E' vero che si fecero dei discorsi sovversivi, poi, ci fu un ora-

torc che proposo di passare all'azione. Però non ha visto tirare alcun

colpo di revolver, ed i sassi furono tirati dopo che i colpi di daga
piovevano da un pezzo.
Ci fu un solo squillo di tromba.

Guardio e soldpti gareggiarono allora di zelo nel ristabillre l'ordino
di Varsavia. (Rumori).
PßESIDENTE. Invita l'onorevole Maffl ad usare un linguaggio più

temperato.
MAFFI spiega le sue parole dicendo che ha inteso egli stesso un

ußlciale minacciare i suoi soldati se si lasciavano intenerire dal gridi
di Viva l'esercito, che, diceva egli, lanciava quella canaglia. (Vivi
ruglori).
NICOTßRA, ministro dell'interno, dice che il raccconto dell'onore-

Võle Maill prova ja longanimità della forza. Ja verità ð che la lopga-
nlmidi con perto gente, ghe Pon. Maffl conosco perebò se ne à Ìatto
mediatero, ð stata soverchia o danngsa.
MAFFI dico che certa gente non la conosco e spiega come la sua

mediazf9no sia stata a fln, di bene.
I(ICOTERA prega tutti gli oratori che banno intenzione di presen-·

.tare domande d'interrogagioco su questo. argorpopto di ylmandarle a

domani, quando il ministro sarà meglio iptormpto. Intanto può assi-
Curarp la Camera, cþe t¶anne .i fatti , deplorevoll accaduti a Roma,
nessun, altro ,fatto gravo h accaduto nel rosto d'Italia, dove anzi gli
operai sono andati al lavoro.

RESIDENTE comunica la seguente domanda di interrogazione del-
l'on. ŸerrarlEttore:
« 11 sottoscritto glpmagda.d'interrogare il ministro dell'internec¡rca

11 disordine accaduto al comizio di oggi ».
FERRARI ETTORE digo che essendo stato presente, sente l'urgenya

di dire qualche parola. Ammette che le provocazioni ci furono ma la
forza pol oceedette e narra 11 fatto accaduto all'en. Barztlat, che fu fatto
inginocchlare da quattro carabinieri e poi ferito da parocchie sciabo
late. (impressione - Egelgmazioni all'estrema sinistra).
NICOTEI

,
ministro dellintorno, aminette che l'on. Ferrari abbia

fatto di tutto per calmare gli animi, ma bisogna che l'on. Forrari ri-
conosca che ancho Poratore non puð essere accusato che di soverchia

longanimith. (Approvazioni)
In quanto al particolari del fatto deplorevole, ripete che su di ess1

potrà riepo,ndere domani.
PRESIDENTE comunica la seguente interrogazione dell'onorevolo
e llazzi.
« Il sottoscritto chiedo di interrogaro Ponorevole ministro dell'in-

torno se ha notizia di disordini avvenuti a Firenze.
« De Pazzt.

NICOTERA, ministro dell'interno, dice che a Firenze pochi anar-
chici cercarono di far nascere disordini e ruppero alcuni vetri.
ÖË ÞA2ZI si dichiaia soddisfatto.

ComunÌC4xfone di domande d'interpellansa.
PRESIDENTE conmnica le seguenti domande d'interpellanze:
« ll sottoscritto chiede d'interpellaro 11 ministro dell'interno suÈa

coidátta della forza pubbúca o della ilaàse operaia 11 1 maggio.
« Ïlonghi. »

< Domandiamo interpellare Ponorevole ministro dell'interno sul fatti
occors! In Roma o altrove nel 1 maggio.

« Cavallotti, G. Bovio, liussi,
hansini, Casilli, S. Canzio,
h. Mirabelli, Imbriani, gem·
mola. > .

* 11 sottoscritto dosidera Interpellare Ponorevole ministro di grazia
e giustizia sul. prov edimenti che intendo di attuare per la snilecita
esecuzione' delle disposizioni del regio decreto 1 dicembre 1889 per
l'attuazione del Codice penale circa la liberazione condizionale.

« Donati. »

« Il sottoscritto domanda d'interpellare l'onorevole ministro del la-
vori pubblici sul servizio ferroviaria nella provincia di Lucca e più
gecialmente sul modo con. cui si svolge in relazione alla industria
ed al commercio della provincia.

« Rodolfo Pierotti. »

« I sottoscritti chiedono d'hiterpellare l'ono-evole ministro dei S-
vori pubblici sopra lo svolgimento el lavori in corso nel a linea
Eboll-Reggio in relazione col termini ¿ontralluali di ultimazione.

« Artom, Mirabelli, G. It uratorf,
liticoli, De Seta, De Zerbi,
QuIntieri, S. Vollaro, I ucifero,
Cetàly, A. Strant, V. De Bla-
sfo, F. Tripepi. »

NICOTERA, ministro dell'interno, dirà domani se o quando intende

rispondere alle due interpellaazo dell'onorevole Cavallotti o dell'ono-

revolo Bonghi.
PRESIDENTE. Comunichera poi le altre dómando d'interp3llanzë al

ministro dei lavori pubbÌIcl ed a queÍlo dl dazia e giustizia.
Discussione sull'or ine del jforno.

DÏ ÏlUDINP, preslaonte del ConsigIlo. Non essendo presente l'ono-

revole Rohano und knoziono del qtiale si devia discutore domani, þro-
pone che lo svolgimento di questa mozione sia rimandato a doþo che
sår3 esaurita la discussione sun'Africa.
CAVALLOTTI domanda so nuesta variazione che si fa nell'ordino

del giorno spostl 16 discussione delÏo interp:Ilanze presentate sul
fatti di stamane.
DI RUDINP, presidente del Consiglio; risþonde che no.

PRESIDENTE mette at voti la proposta dell'onorevale DI Rudini.

(È approvata).
#RESIDENÌE comunica all'oá0revole Cavallotti cho il ministro di

grazia e giustizia ha accettato la sua interpollanza presentata fori o

CAVALLOTTI accetta.
FORTIS domanda al presidente se non intende di comunicare alla

Camera una lettera don'oratore diretta alla Presidenza.
PRESIDENTE r1spondo cÏle non ha ancora preso cogniz1ono di

iluella lettera, che gli arrivð appena qualelle ora fa.

FORTIS, dice che in quella lettera egli ed altri otto colleghi della
Giurita delle elezioni davano le loro dimissÏoni.

Svolgimento di un'allra interrogazione.
IlúBRIANI, essendo preseáto PonorevoÏã ministro della pubblica

Istruzione gli domanàa se puð rispondere ana interrogaz one presen-
tata dall'oratore due giorni fa
VILLallI, ministro della pubblica IstruzÏono. bico di s
PitESIDENTE rilegge questa intèrrdgazioito.
« Il sottoscritto chleae interrogare il mtilstro Pasquale Vdlari circa

Pinterpretazione dell'ordine ael Šlorno Soholao votato dalla Gamera

il 28 aprile ultimo, per ciò che riguarda non solo l'iglene ma 11 buon
mercato delle case economicÏlo di Napoll.

4 Inibriani ».

VILLARI, ministro ell'istruziono pubblica, à d'accordo con l'ono..
revole Imbriani che b1sogna far di tutto porch6 le caso per i poveri
siano a buon mercato, percha senza di cÏò Ì'Iglene non diventa pra-
ticamente accessibile alla maggloranza de'gÙ Ínqidlini.
IMBRIANI ringrazia Ponorevólo VillirÍ o deplora che non slasI im-

posta alla Socleib del risanamento l'obbligo di éostruire caso a buon
mercato.

La seduta termina alle 6,45.

TELEG'rIò.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
TEREl, 1-Gli operal del regi stabdimenti Imlustriali si sono tutti

recati al lavoro.
Tutti i negoz1 sono aperti.
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MANTOVA, 1 - Si provede che l'odierna giornata passerà in as-

soluta calma.

CIIARLEROl, 1 - 11 Borgomastro autorizzò oggi una dimostrazione
che sarà numerosissima, proibendo soltanto le bandiero rosse.

PARIGI, i - I giornali prevedono che la giornata passerà calma

in Parigi o che probabilmente non vi sarà alcun disordine nelle strade,
a meno cho gli anarchicl tentino di tenere un comizio nella piazza del
Château-d'Eau.
Lo notizio che si hanno dat dipartimenti annunziano pure che Po•

dierna dimostrazione non produrrà alcun inctdente grave.
LONDRA, 1 - La Camera sindacale delle Trades Unios el ò riu-

n!ta iersera,
Il segretario, Shipton, annuntió che la manifestazione indetta per

domenica in IIydo-Perk, sarà più imponente delle precedenti e cho vi
sarà proposta una mozione in favoro della riduzione della giornata di
otto oro.

Il presidente annunziò che i meccanici mandarono delegati a rap-

presentare gt! operal inglesi alla dimostrazione di Parigi.
GEBSTEllUNDB, i - Risultato del ballottaggio per 74 circoscri-

:Ioni elettorall : 11 principe di Bismarck ebbe voti 8680 ; Schmalfeld

no ebbe 5080.
SAN REMO. 1 - Giornata magnifies, nessun incidente. I negozi

sono aperti .

SCIllO, 1 - In tutti gli stabillmenti industriali gli operai lavorano
come al soLto.

VIENNA, 1. - La flsonomia della città è calma.

Tompo splendido.
La polizia permise agli operai di recarsi al Prator a condizione cho

non procedano por gruppi troppo numerosi o che oscano dal Prater
alle oro sotto pomeridiano.
La polizia ð incaricata_pure di proibiro gli assembramonti. .

Ancho dalle provincle non si ha,¯ÏÏnora nossm noilzralmpõ¾antë.
I giornall prevedono cho la giornata passerà calma.
PALERMO, 1. - Gli operai si sono recati al lavoro come al solito.

La città presenta 11 suo aspetto ortilnarlo.

Quasi tutti i negozi sono aperti.

PARIGI, 1. - La mattinata si annunzia calma.

Regna qualche animazione nei quartieri popolarl. I quartiori cen-

trall hanno Paspetto ordinario.
Lo vetturo circolano cogle abitualmente.

Il tempo ð incerto.

I delegati degli operai della provincia o di vari gruppi socialisti
et radunano in via San-Martin per portare una petizione alla Camera
del deputati.
BOLOGNA, 1 - I negozi sono quasi tutti aperti. Gli operal degli

etablllmonti governativi, delle ferrovie e di molti privati lavorano re-

golarmonte.
Stamune alle novo ebbe luogo il Comizio all'Arena del Pallone.
Vi assistovano circa 600 persone.
Nessun incidente.

FIRENZE, 1 - La città ha l'aspetto consueto. Tutti i negozi sono
aperti
Il mercato settimanale in pazza della Sigr.oria è affollatissimo come

al solito.
Tutti gli operai lavorano.
SPEZIA, 1 - Stamane gli operai del R. Arsenato si recarono al-

Pora prescritta al lavoro.
GROSSETO, 1 - Tranquillità perietta. Gli operai tutti si recarono

al lavoro.
BIELLA, 1 - Tutti gli operat di quest3 centro industriale e di

Valle d'Andorno lavorano come 11 sohto.

GIRGENTI, 1 - Gli operat zolfatori et recarono al lavoro in tutta
la provinela.
MILANO. 1 - La maggior parte del negoat sono aperti. Gli operai

al mcarono al lavoro.
CA'L'rÃÑÎŠŠBTTA, 1 - Gli operal si recarono regolarmente al

lavoro.

FORLIMPOPOLI, 1 - Gli operai si astennero oggi dal lavoro. La
città a perfettamente tranquilla.
TORINO, 1 - Tutti gli stabilimentl di operai lavorano como gli

altri giorni, traano che alla Societh Ausiliarla ove l'opificio ð chiuso
di comune accordo fra padroni ed operai. Furono operati quattro ar-
rosti di istigatori allo sciopero dei fattorini do! tramval. Furono do.

feriti al tribunale per citazione direttissima e saranno oggi giudicati.
La città ha l'aspetto ordinarlo.

VENEZIA, 1 -- La città ha Paspetto ordinario.
PISA, 1 - Tempo splendidissimo. Calma perfetta. I negozi ed i

caffð sono chiusi.

AREZZO, 1 - Tranquillità perfetta regna in Arezzo e nell'intiera

provincia.
PORDENONE, 1 -• Gli operal degli stabilimenti industrialf si sono

recati tutti al lavoro.

CASAL MONFERRATO, 1 - Gli stabilimenti industriall e le officine
lavorano tutti.

URBINO, 1 - La città ð tranquillissima. Gli op:ral et recarono al

law oro.
BRESCIA, 1 - Regna tranquillità perfetta. GII operal si sono re-

cati al lavoro. Stasera alle ore otto vi sarà un comizio al Consolato

operaio. Parlera Pavvocato Bissolati di Cremona.

PIACENZA, 1 - La città ha l'aspetto ordinario.
La Federazione dei figli del lavoro pubblica un numero unico per

commemorare la sua festa.

Nessun opernio si è astenuto dal lavoro.

BERGAMO, 1 - La città e la provincia sono tranquilhssim•;, GII

operai si recarono al lavoro.

MODENA, 1 - Regna tranquilbtà perfetta. Si tenne 11 solito mer-

cato fuori di porta. Vi fu un comizio di duemila operai nel quale fu-
rono pronunziati discorsi temperati in favoro della giornata di otto
ore di lavoro.

Alle ore due vi sarà una conferenza nella sede del Circolo so-
clallsta.

FIRENZE, i - Il comizio operaio in piazza Savonarola fu aporto a

mezzoglorno.
Vi assistettero circa selcento persone.
Avondo un oratoro tuvitato la folla ad attaccare gli abblenti, questa

tentð penetrare in citta, ma ne fu impedita dalla truppa e dalla forza

pubblica.
Ne nacque una breve collutazione. Qualche vetro fu rotto in sia

Cavour.

Furono esegulti Varl arresti. Pattuglio di cavalleria e di fanteria

percorrono le vie.

REGGIO EMILIA, 1 - La città 6 perfettamente tranquilla. I soll
braccianti si astengono dal lavoro
Alle ore 10 ebbe luogo un comizio al Polittama Ariosto, indetto

dalla Lega socialista.
Erano presenti circa '700 persone.
Parlarono gli onorevoli doputati Prampolini e Maffei e l'operaio

Morolli.
11 comizio si scloise a mezzogiorno senza incidenti.
NAPOLI, i - Nel pomeriggio vi furono due assembramenti in

piazza del Mercato ed in via Forcella. Furono emesse grida anar-
chiche.
Gil assembramenti furono sciolti coll'Intervento della truppa e senza

incidenti.

Alcuni arresti. Anche 11 Piccolo si pubblica stasera.

MANTOVA, 1 - All'Anilleatro Virgillano ebbe luogo alle ore 10
ant. un comizio operaio.
Intervennero 1000 persone.
Il Comizio vota un ordine del giorno in favore della riduzione

della gior nata di lavoro ad otto ora ; della costituzione di una Lega
sociahsta mantovana o della convocazions di un congresso socialista

a Mantova per ottobre. Nessun incidente.
Il comizio al sciolso al tocco ordinatamente.
Tutti i negozi sono aperti.
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Listino dmetale della Bor 3a di Commercio di Roma del di i maggio 1891

VALORI AMMESSI

a Godimento TN i.IQU DaZIONE OBBBATAEIONI
CONTRATTAZIONE IN BORaa M Ë IN CONTAlvT]

. a y .
Fmu corrouto Fine prossuno

RENDITA By
i.a grida • . . .

I genn 91 - - - - 95,- 9502 112 .
. . . . . . .

- -

• • • • • • •

B.a * • s.- > - - 04,85..... 9485 ....... ....--• --

detta 3 010 f.a grida . . . . .
I aprile 91 - -

. . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -
. • • • • • •

R.a e
..... . ..- - -- ,,..... ....... 58- .......\

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860184 . . . . ... - , - - , , . . . . . . , 97 70 . . . . . . [
Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . . ... .-

'

.. -
, . . . . . . . .

95 - . . . . . . , ,

Prostito R. Blount 5 010 , . . . . , , ... - - - , , , . . . . . . . 95 60 . . . . . . ,
I

• Rothschud-•••....fdicem.00- - ....... -- ....... .......101-

Obbi. Muslolp. e Cred. Fendlarle
Obbl. Município di Roma 5 010 . . . . 1 genn i 500 500

4 f.a Emissiono
. . . . . . I aprile 91 500 500

4 5.a. $.a, 4.x 5.a e 8.a Emiss » 500 500
. Fond. Banco 8. Spirito . . » 500 500

Banca Nazionale 4 010 • 50u 500
6tiBOTO • 500 500

Banco di Sicilia
.
. » 500 500

Napoli . - · 500 500

Azioni Strade Ferrate
As Terr• Leridionali . . . . . . . I inglio 90 500 500
* * Rediterran6e stainnigliate ,

i genn. 91 500 500
* * OertiC provv. » 500 500
* * Barde (Preferenza) . . . . • $50 350
% • Palermo, Mar. Trap. is e ta B. i aprile 91 500 500

m della gioilla . . . . . . .
I genna. 90 500 500

Azisal Banobe a Secleti diverse
Az, Banca Nazionale

. . . . . . , ,
i genna.91 1000 TED

Romana
.

. .

. . . . .
> 1000 1000

Generale
, . . . . . . .

• 500 301di Roma . . . . . . . .
» 500 550

Tiberina . . . . . . . .
i genna. 89 200 500

Industriale e Commerciale i aprile 90 500 500
cert. prov. , 500 250

Boo• di Credito Nobiliare itahano . i genn el 500 400
di Credito Meridionale . . .

I genna. 88 500 500
Romana por PIllum. a Gaz sta. i ottobr.90 600 500
AcauxMarcia . . . . . . .

i genn 91 500 500
Italiana ser condotte d'acqua i genna. go 506 500
Immobilfare

. . . . . . . . I genn. 91 500 500
dei Molini e Magaz. Generali. i lugho 90 250 350

e Telefoni ed App. 81ettriche i genna. 89 100 100
GeneralG per 11* lluminazione i genna, 90 500 500

m o Anonima Tramway Omnibus a its ith
a e Fondi.arla Italiana . . . . .

i genna. 80 150 150
e » d'Ala Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 550
* * dei Materiali Laterizi

. . . .
, 250 250

9 Navigazione Øenerale Italiana i genna. 90 500 500
4 * Metallurgica Italiana . . . . a 500 500
e » della Plocola Borsa di Roma . • 350 550
e a Cautchouo . 200 200

Arlen! Sooletà Assieurazioni
As. Fondiarie Incendi

. . . .
I genna, so 100 100

m Wondiarie Vita . . . . . . . , 250 125

Obbligazioal diverse
I obbl.Terroviarie3010Emiss. 1887¾ i genn 91 500 500

m Tunisl Golette a nv0 (oro) , 1000 tW
Strade Ferrate del Tirrono , , 500 500

• Boo. Immobiliare . . . . . .
I aprile 91 SOP 500

. e a e 4 010 . . . . .
. 250 250

m a Acana Marcia
. . . .

» 600 500
a a 88.'FF. Neridionalt

. . •
• 400

a e 97. Pontebba Alta Italia . I genn. 99 500 500
a e FF.Barde nuovaEmis.3010 i aprile 91 500 500
m a TF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 800
e a a » > • sII » » i genn, 01 800 800
m > FF. Second. della Sardegna > 500 500
m a Ferr. Na oli-Ottajano (Boro) » 250 250

Buoni Meridionali 5
. . . . . . . . 500 500

Titoll a Bootazione Spoolale
Rvndita Austriaca e (oro
Obbi, prestito Croce osaa taliana . I aprile $1 N

465 . . . . . 465 -

e.see
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(') 59 60 62 ,
of 25
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220 -

(*) 158 15ô .
156 50
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. .

2ô1 119 358 361
.

179 770 . . . .

1100.....
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r i Nonen. PRHzZI DI COMPENelAZIONI: DELLA FINE APRILE 1891

3 Francia . . . . 90 giorni
Parigi . . .

. Cheques
1112 Londra . . .

90 giorni
. . . . Cheques

Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania . . . 90 giorni

e . . . Cheques

t00 45
101 2.5
25 38

Risposta det premt . . . . . ./ MaggioPrezzi di compensazione
com ensazione . . . . . . . . 29 •

Li azione . . . . . .
. , 30 a

Beonto di Banca o 010. Interessa sulle anticipazem

Rondita 5 010 - - • 94 40
3 010 ·

·
· 68 -

Obbl. BeniEccles.5010 - -
Prest. Roths :hild SOIO 101 -

Obb.cittadinomaë010 420 -
• Cred. Fmdiario

Santo Spirito .

468 -
* Cred. Fondiario

Banca Nazion. 430 -
• Cred. Fondiario

Ban. Naz. 4118010 495 -
As. Fer. Meridionali

.
699 -

• • Mediterranee Bit -
• • • certa 506 -
* Banca Nazionale 1490 -
• • Romana .

is 4) -
• Generale . 805 -

Az. Banco di Roma . 530 - Az. Soc. Vin. Ant m -• -

Banca Tibertna
.

25 - • • Mas, Later. 225 -
Ind.e Com. 455 - • • Navig. &m

Certif. d50 - Italiana
.
380 -

Soc. Cred. Mobil. 415 - • • Metallurgio.
Merid. 85 - Italiana . 240 -

Gas stampigi. 'l30- • • della Piceo-
AcquaMarcia la Borsa . 335 -
st.

. . .
1100- a a Fondlar. in-

Condot. d'ac. tw - condi
, .

15 -
Gen. Blumin. 235 - * * Fond. VI.a 250 -

· · Tramwayom. 100- > • Caoutchcue 65 -
e » » cert. prov. 95 - ObbL Boc.Imm. 5010 453 -
* * Molini e Ma- a > » 4010 190 -·

gaz. Gen. .
150 - > a Ferroviarie 293 -

• » Immobiliare . 3t5 - • Fe. Napoli-Otta-
• » Fond.Itahana 15 - lano SIB -
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